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BORSA

Mibtel a -0,58%, male le azioni Fiat
FRANCO BRIZZO

P iazza Affari ha chiuso in calo una seduta dominata da un’attività di compra-
vendita di corto respiro, che ha fatto oscillare l’indice tra il segno più e il segno
menoperbuonapartedellagiornata.Trascambiquasistabilia1.279,9milio-

nidieuro, ilMibtelhapersoallafinelo0,58%a22.869puntiedèrimastoinsensibi-
le al progresso di Wall Street, mentre sono passati in secondo piano i dati Usa, che
non hanno peraltro allontanato timori di interventi sui tassi. In luce Fiat (+2,37%)
grazie alla notizia sugli ecoincentivi allo studio del governo. Tra le banche hanno
guadagnatoterrenoBnl(+3,17elePopolariconlaNovara(+3,44%).

LA BORSA
MIB 969 -0,205

MIBTEL 22.869 -0,591

MIB30 32.534 -0,892

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,076
+0,012 1,064

LIRA STERLINA 0,662
+0,004 0,658

FRANCO SVIZZERO 1,600
+0,001 1,599

YEN GIAPPONESE 123,390
+0,700 122,690

CORONA DANESE 7,441
-0,001 7,442

CORONA SVEDESE 8,755
+0,006 8,749

DRACMA GRECA 325,820
+0,220 325,600

CORONA NORVEGESE 8,303
+0,053 8,250

CORONA CECA 36,393
-0,260 36,653

TALLERO SLOVENO 197,225
-0,134 197,359

FIORINO UNGHERESE 253,880
+0,610 253,270

SZLOTY POLACCO 4,226
+0,005 4,221

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,579
+0,001 0,578

DOLLARO CANADESE 1,611
+0,017 1,594

DOLL. NEOZELANDESE 2,005
-0,009 2,014

DOLLARO AUSTRALIANO 1,633
+0,004 1,629

RAND SUDAFRICANO 6,636
+0,029 6,607

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Parte la privatizzazione dell’Enel
Via libera del governo alla cessione di una parte delle centrali
ROMA Via libera alla cessione di
impianti Enel per 15.100 mega-
watt. Il presidente del Consiglio
Massimo D’Alema ha firmato ieri
il decreto che avvia la privatizza-
zione dell’Enel spa di cui si preve-
de il collocamento in Borsa in au-
tunno con una prima tranche tra
il 10-15%. L’Enel, inoltre, darà vi-
ta a tre nuove società didiverse di-
mensioni e capacità produttiva
che verranno completamente ce-
dute ai privati entro la fine del
2002. Fra poco più di tre anni,
dunque, il panorama elettrico ita-
liano saràcompletamente trasfor-
mato: l’Enel resterà di gran lunga
ilmaggiorproduttoreedistributo-
re di energia (conserverà il 50%
della capacità produttiva elettrica
nazionale),manonsaràpiù ilpro-
tagonistaassoluto.

Oltre alle municipalizzate, arri-
veranno sul mercato altri tre ope-
ratori privati di rilevanti dimen-
sioni. È ancora da vedere se si trat-
terà di concorrenza vera e propria
o di mera moltiplicazione di
un’offerta sostanzialmente simi-
le; tuttavia, ilnuovopanoramaof-
frirà nuove opportunità ai consu-
matorisenonaltroperchépotran-
no comparare il servizio offerto
daidiversiprotagonisti.

I dettagli del decreto non sono
comunque ancora stati resi noti:
ancora ieri sera mancavano gli ul-
timi dettagli tecnici per la messa a
punto definitiva. L’attesa non do-
vrebbe comunque essere lunga:
giàoggidaPalazzoChigipotrebbe
infatti venire la lista degli impian-
ti che finiranno nelle tre società
per ora chiamate convenzional-
mente “Genco1”, “Genco2” e
”Genco3”. L’elenco non dovreb-
be del resto discordare molto da
quanto già è emerso nei giorni
scorsi,amenodisorpresedell’ulti-
ma ora. A “Genco1” con una po-
tenza complessiva di 7.008 mw
andrebbero gli impianti diBrindi-
siNord,Chivasso,S.FilippoalMe-
le, Piacenza, Sermide, Turbigo,

Mese, Udine,
Tusciano. La
dote di “Gen-
co2” (5.438
mw) dovrebbe
essere costitui-
ta dalle centrali
diMonfalcone,
Ostiglia, Fiu-
mesanto, Ta-
vazzano, Tra-
pani, Terni,
Cotronei, Ca-
tanzaro. Di
”Genco3”
(2.611 mw) fa-
rebbero invece
parte gli im-
pianti di Napo-
li, Tor Valdali-
ga Sud, Vado
Ligure, Geno-
va.

L’individua-
zionedellecen-
trali da cedere
ed il loro accor-
pamento nelle
diverse società,
spiega una no-
ta di palazzo
Chigi, mira a
far sì che i nuo-
vi produttori
dispongano«diunparcoimpianti
caratterizzatodaunacapacitàpro-
duttivadidimensionisufficientia
garantire da un lato economicità
ed efficienza della produzione e
dall’altro autonomia nella gestio-
nedell’offerta interminidiriserva
e di manutenzione degli impian-
ti» così da poter «efficacemente»
concorrere con l’Enel. Di qui la
«combinazione di impianti di ba-
se e di punta, un mix diversificato
difontidienergiaedunaadeguata
articolazionegeografica».

Per dare una risposta alle preoc-
cupazioni di lavoratori e sindacati
«le offerte di acquisto dovranno
includere piani industriali vinco-
lanti che specifichino il periodo
minimodimantenimentodell’at-

tività di produzione nei siti inte-
ressati, lemodalitàdigestionedel-
la continuità occupazionale e i
programmidiinvestimento»..Ma
a chi andranno gli introiti della
cessione?Contuttaprobabilitàal-
l’Enel, almeno in una prima fase,
visto che sarà la società elettrica a
provvedereallacessionedellepar-
tecipazioni azionarie delle con-
trollate. Il governo si lascia ampio
margine nelle procedure. Vi potrà
essere la trattativa privata o maga-
ri l’asta,manonsichiudenemme-
no la porta all’offerta pubblica di
vendita o magari ad un mix di en-
trambe le procedure. L’ultima pa-
rola, comunque, spetta ad un de-
creto del ministro del Tesoro, di
concertoconl’Industria.

E intanto Tatò «apre» all’estero
Una joint venture per produrre in Grecia

TARIFFE TELECOM

■ Nuovopassoinavantinelprocessodi internazionalizzazionedell’Enel.La
societàelettricahainfattiannunciatoierimattinalanascitadiEnelCo,
jointventuretraEnelpower(societàdi ingegneriaegeneralcontracting
delgruppo)eleduesocietàgrechePrometheusGaseDamcoEnergy.La
nuovasocietà(dicuiEnelpowerdetieneil50%)opererà-si leggeinuna
nota-«nelsettoredell’energiaelettricaenellosviluppodiimpiantidige-
nerazioneinGreciaeneiPaesi limitrofi».
L’iniziativarientra«nelprogrammadiespansione»diEnelpowerinItalia
eall’estero«conl’obiettivodiacquisirepartecipazioniinsocietàestere
costituiteinjointventureconpartnerstranieriperlacostruzionediim-
piantiesistemielettrici».
Enelpower,costituitarecentementeconunadotedi500miliardidicapi-
tale,èdestinataadassorbiregliassets, ilportafoglioordininonchéidi-
pendenti(circa1.500addetti)delladivisioneingegneriadell’Enel.
Le“attenzioni”almercatointernazionaledell’impiantisticaedell’inge-
gneriadapartedell’Eneletestimoniateanchedalrecentissimoaccordo
grecotestimonianodellavolontàdell’amministratoredelegatodell’Enel
FrancoTatòdiaccelerareitempidella internazionalizzazionedellasocie-
tàdaluiguidata.Unascommessaannunciatasindaiprimigiornidelsuo
arrivo,treannifa,allaguidadell’Enelmachesoloorapossonotrovare
gambepermarciare,anchegrazieallacostituzionediEnelpowerchena-
sceconunarobustadotedicapitalesociale:500miliardi.Alaguidadella
societàèstatochiamatoLuigiGiuffrida,arrivatodapochimesiall’Enel
dopounpassatoall’Abb.L’obbiettivodiEnelpowerèdiacquisireparteci-
pazioni insocietàesteregrazieajointventureconpartnerstranieriper la
costruzionedicentralielettriche.Oggiinfatti, icommittentiedinpartico-
lari ipaesi inviadisviluppo,paganoicostidirealizzazioneconferendoai
costruttoriunaquotadellaproduzioneelettricavendibile.

■ Leriduzionitariffarieprevistedall’ultimamanovradell’Authorityper letlcsonoinvigore
dalprimoagosto.LoprecisaTelecomItalia,ricordandocheilriequilibriovaratonelgiugno
scorsoèstatoapplicatodall’aziendafindall’iniziodelmese.Ledecisionipresedall’Autori-
tàguidatadaEnzoCheliriguardavano,peragosto,tre«voci»:urbane, interurbane(oltre
30chilometri)einternazionali.Quantoalprimopunto,ilGarantehastabilito l’invarianza
dei«prezzi».Sulleinterurbanehafissatounariduzionemediadel6,3%,passandodaun
valoremediodi270lirealminutoadunvaloredi253lirealminuto.Quantoalle internazio-
nali, il«taglio»èstatoinmediadel5,1%,conunvaloremediostimatodi635lirealminuto
(primaeradi669).

TELEFONIA MOBILE

Assegnati a Blutel
i prefissi
0380, 0388 e 0389

Usa, il Tesoro «riacquista» il debito pubblico
Varato il piano, sarà finanziato dall’ingente surplus di bilancio

QUOTE LATTE

Il ministro De Castro:
dal 2000 niente più multe

■ L’autoritàper letlchaassegnato
ieri la licenzaalquartogestoredi
telefoniamobile,Blutel(societàil
cuiazionistadimaggioranzaèAu-
tostrade)cheavràduratadi15an-
ni. InumeriassegnatiaBlutelso-
no0380,0388e0389.«L’autori-
tà-si leggeinunanota-harila-
sciatoallasocietàBluspalaquar-
ta licenzaindividualeperlapre-
stazionedelservizioradiomobile
pubblicodicomunicazionenume-
ricoGsm(Dcs)1800sulterritorio
italianosullabasedellagraduato-
riaapprovatadalComitatodeiMi-
nistri il23luglio».Oltreainumeri
assegnati- informal’autorità-è
statoassegnatoun«198»che
serviràall’assistenzaclienti.«La
licenzadelladuratadi15anniè
stataassegnatadall’Autoritàdo-
poaverudito larelazionedelcom-
missarioSilvioTraversaincarica-
todiseguire l’istruttoriaedopo
averaccertatocheBluspaèin
possessodeirequisitirichiesti».

NEW YORK Il Tesoro Usa ha
varato per la prima volta dal
1972 una proposta di ripiana-
mento dell’enorme debito
pubblico americano. Lo ha
annunciato il dicastero guida-
to da Larry Summers, affer-
mando che si tratta comun-
que di una proposta «esplora-
tiva», rivolta agli investitori
che detengono titoli pubblici
americani per 3.600 miliardi
di dollari (più o meno l’equi-
valente di 6,4 milioni di mi-
liardi di lire), proprio in un fa-
se nella quale gli elevati sur-
plus di bilancio danno final-
mente al governo lo spazio
per «ricomprarsi» porzioni di
debito.

Summers ha spiegato che «è
molto importante che l’am-
ministrazione guidi il debito
nelle mani del pubblico nel
modo più efficente possibile,
considerate le nuove condi-

zioni economiche», partico-
larmente positive.

Nell’arco di sessanta giorni,
il Tesoro valuterà la risposta
del mercato ad aste competiti-
ve di T-bonds che si vuole ri-
comprare e, se il risultato sarà
buono, partirà con un piano
ufficiale di ripiano dal primo
gennaio del 2000. Le prospet-
tive secondo il Tesoro sono
buone, la contigenza econo-
mica ha suggerito all’ammini-
strazione Usa una politica pe
rceti versi coraggiosa. Del re-
sto i dati dell’economia ame-
ricana per certi versi giustifi-
cano un certo ottimismo, an-
che se resta la paura di un ri-
torno dell’inflazione, even-
tualità molto temuta, tanto
che la federal Reserve nelle ul-
time settimane ha ribadito
più volte di essere pronta a in-
tervenire per scongiurare tale
rischio.

■ Nonpiùmultenelfuturodegliallevatori italianiche,giàdalprossimo
anno,potrannocontareaBruxellessuunaquotalatteattribuitaall’Ita-
liasufficienteacoprirelaproduzioneinterna,magli«sforamenti»del
passatovannopagati.ÈquestoilmessaggiocheilministrodellePoliti-
cheagricolePaoloDeCastrohavolutoinviareieri,nelcorsodiun’audi-
zionepressolacommissioneAgricolturadellaCamera,allemigliaiadi
allevatorichedomanimattinaparteciperannoaRomaallamanifesta-
zionecontrolemultesullequotelatte.«GrazieadAgenda2000-hapre-
cisatoDeCastro- l’Italiagiàdalprossimoannopotràprodurre600mila
tonnellatedi latteinpiù,eciòrenderàlaquotaitalianasufficienteaco-
prirelaproduzioneinternaemetteràgliallevatorialriparodatuttele
multefuture».Nessunoscontoinveceperlemultepassateche,ribadi-
sceilministro,«vannopagate,arate,coninteressialminimo,mavan-
nopagate».
Unaposizioneferma,quelladiDeCastro,cheperònonsembraconvin-
ceredeltuttoilpresidentedellaCommissioneAgricolturadiMontecito-
rioAlfonsoPecoraroScanio.«Purconfermandoilrispettodelprincipio
dilegalità-hadichiarato-occorrechel’Aimaprendaattodiquellesen-
tenzedelTarchehannosospesoilpagamentodellemultepermancan-
zadimotivazionieinadeguatezzadell’accertamentodelleinfrazioni».
Intantoproseguelaprotestadegliallevatori.
MentrecontinuailpresidioaTorreinPietra,dalVenetoedallaLombar-
diasisonomossinumerositrattori,secondolestimedelCospainmar-
ciaversolacapitalecisarebberoalmenounmigliaiodipersone, inten-
zionateachiederel’abolizionedellemulteocomunquedellenuoveage-
volazioniperipagamenti.


